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3. Uso del miglior combustibile» 
A rimediare al danno ohe per queste di-

sposizioni sarebbe avvenuto al porto di Ge-
nova dalla limitazione della potenzialità della 
linea dei Giovi, e a migliorare le condizioni 
delle linee affluenti a Genova, si sono presi 
provvedimenti speciali e sono i seguenti: 

In corso di esecuzione: l ' impianto del si-
stema del blocco elettrico tra Genova e Ronco, 
e l ' impianto di tre binari tronchi nella sta-
zione di Acqui. 

Lavori approvati e che saranno subito co-
minciat i : completamento e riordinamento de-
gli apparecchi centrali di manovra a Sampier-
darena; binario provvisorio di salvamento allo 
sbocco Sud della galleria di Busalla; rialza-
mento del binario detto della Coscia, da Ge-
nova a Sampierdarena e allargamento del 
viadotto di Sampierdarena. 

Sono in progetto e allo studio questi altri 
provvedimenti, che ho già sollecitati: il bi-
nario definitivo di salvamento allo sbocco 
Sud della galleria di Busalla, il prolunga-
mento del binario d'incrocio alla stazione di 
Cassine, la ventilazione artificiale della gal-
leria di Busalla col sistema dell ' ingegnere 
governativo Saccardo. 

Credo così di aver risposto alla interpel-
lanza dell'onorevole Nofri. Concludendo dico 
che non mi è possibile di poter accennare 
alle cause del disastro, perchè queste sono 
consegnate in due inchieste, che si trovano 
presso l 'autor i tà giudiziaria, come ho già 
detto. 

Non posso neppure entrare negli altr i par-
ticolari in cui è entrato l'onorevole Nofri, cioè 
subornazione di testimoni, mercato, ecc., per-
chè queste cose non mi appartengono ; sono 
reati ; e come tal i spetta all 'autorità giudi-
ziaria- di provvedere. (Bene!) 

Presidente. L'onorevole Nofri ha facoltà di 
dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Nofri. La risposta, che ha dato l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, se per la mi-
sura è molto più ampia di quella, che già 
diede all'onorevole Daneo, nella sostanza è 
presso a poco uguale. Egl i dice che l'auto-
r i tà giudiziaria è ormai arbitra della situa-
zione, che tutto è nelle sue mani, e che qual-
siasi parola i» merito sarebbe sconveniente 
ed inopportuna. Ma io ho citato all'onore-
vole ministro il punto, in cui si trova non 
l 'autorità giudiziaria, ma la causa giudizia-
ria. Non si può ignorare che si t ra t ta di una 

questione giuridica, che, se non è difficile, 
presenta per lo meno grandissime difficoltà; 
il fatto, cioè, di potere, col nostro Codice, 
chiamare responsabili penalmente i diri-
genti l 'amministrazione delle ferrovie. Per 
quanto alcuni avvocati, per ben altro scopo, 
abbiano pronunciato pareri molto vivaci in 
proposito, abbiamo casi a centinaia che ci 
provano come penalmente, se qualche volta 
è stato colpito qualcuno, è stato sempre il 
personale di servizio. 

Quindi che cosa se ne t rarrà dal processo? 
Se pur ci sarà, noi possiamo essere certi 
fin d'ora che il giorno in cui le Compagnie 
saranno riuscite (e purtroppo ci riusciranno) 
a tacitare le persone interessate, le querele 
saranno tut te rit irate, e r imarrà solo l'azione 
del Governo. Ora di fronte al fatto, che ho 
accennato poco prima, delle grandi difficoltà 
che si presentano per le responsabilità pe-
nali, a meno che non si giunga al colmo di 
ritenere responsabile il personale superstite 
del disastro, tut to andrà a finir in niente (ed 
appunto questo dicono già i dir igenti là 
Compagnia, che sono andati a farsi sentire 
dall 'autorità giudiziaria) perchè la legge, in 
certo modo, favorisce questi u l t imi in modo 
da renderli sicuri del fatto loro. 

Ora di fronte a ciò, che cosa farà il mi-
nistro ? Rimarrà con la soddisfazione di aver 
consegnato nelle mani dell 'autorità giudi-
ziaria le sue inchieste, assistendo poi allo 
spettacolo di vedere immuni da ogni pena-
lità veri responsabili del disastro, ai quali 
non r imarrà che il sacrifìcio pecuniario degli 
indennizzi alle vittime. 

Ora di fronte a questo fatto, e cioè alla 
quasi certezza che noi non otterremo nulla 
o quasi dai t r ibunal i nel caso speciale, io 
domando se il ministro non possa affrettare 
la pubblicazione di tu t ta l ' inchiesta. 

Sono oramai quattro o cinque mesi che 
è avvenuto il fatto, e si è perfino dimenti" 
cato che ci è un'autori tà giudiziaria che se 
ne occupa; e in questo tempo l 'unico sforzo 
fatto dagli interessati è stato quello di ta-
citare le vittime; e si tengono tanto sicuri di 
riuscirci che dicono : se faremo tanto da 
poter levarci d'attorno tut t i questi richiedenti 
la cosa è finita ; tireremo le somme, vede* 
remo quante sono le centinaia di miliaia di 
lire che ci costa il disastro, e tutto finirà li» 

Se poi avverrà un nuovo disastro siarfl° 
garant i t i che, se anche verranno i mandati 


